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MUSICA
CON L’ANIMA

L’evento speciale oggi
alla presenza del Papa
in occasione dell’Anno
della fede. Da domenica

direttore e musicisti
protagonisti di una
rassegna tutta dedicata
alle pagine del maestro

DI PIERACHILLE DOLFINI

a Nona rivoluzionò la
storia della musica per-
ché per la prima volta

veniva usata la voce in una sinfo-
nia». Ma la rivoluzione più grande,
sembra dire di Juraj Valcuha, è quel-
la del messaggio che Ludwig van
Beethoven volle lanciare attraverso
il testo di Friedrich Schiller: «Un
messaggio di pace e di fratellanza u-
niversale che è ancora attuale. Lo
stesso messaggio papa Francesco
lo offre ogni giorno al mondo attra-
verso le sue parole e i suoi gesti. Noi
lo proponiamo in musica» raccon-
ta il trentasettenne musicista slo-
vacco, direttore principale dell’Or-
chestra sinfonica nazionale della

L«
Rai. L’Inno alla gioia risuonerà og-
gi alle 17.15 in Aula Paolo VI. «Sa-
remo in Vaticano per eseguire la
Nona Sinfonia in re minore di
Beethoven davanti al Pontefice».
Maestro Valcuha, che cosa signifi-
ca dirigere con la sua orchestra Rai
davanti a papa Francesco?
Dirigere la Nona è sempre un’emo-
zione, ma lo sarà ancora di più ese-
guirla davanti a Francesco. Io e l’or-
chestra siamo felici di essere i pri-
mi a proporre un concerto musica
classica a papa Bergoglio. In questi
giorno stiamo lavorando molto per
preparare il ciclo completo delle
Sinfonie di Beethoven che suone-
remo da lunedì in piazza a Torino e
quasi non abbiamo tempo di pen-
sare alla grandezza di quello che

andremo a fare. Vivremo le emo-
zioni in diretta e sono sicuro che il
concerto per il Papa sarà uno di
quei momenti che ricorderemo per
tutta la vita.
Perché ha scelto la «Nona»?
Perché il suo messaggio di pace è
ancora oggi attuale: non esiste e-

poca che non abbia bisogno di fra-
tellanza. Quando l’Inno alla gioia
non sarà più attuale vorrà dire che
finalmente vivremo tutti in pace.

Tutta la musica di Beethoven è at-
tuale perché il compositore ha sa-
puto toccare i vertici dell’arte, così
come ha fatto Leonardo nei suoi
quadri. La grande musica, così co-
me la grande arte e la grande lette-
ratura non passano mai di moda
se sanno aprirsi al sociale e rac-

contare l’uomo interpellando il
nostro oggi.
La «Nona» non è propriamen-
te una pagina di musica sacra.
Ma penso che possiamo parla-
re di sacralità della musica se la
guardiamo dal punto di vista del
suo essere un linguaggio uni-

versale capace di parlare a tutti gli
uomini. E l’uomo è sacro. La musi-
ca, però, ha bisogno di essere an-
che "desacralizzata", ovvero libera-

ta da quell’atteggiamento che la fa
diventare un oggetto da museo: la
musica non può essere qualcosa di
morto, da mettere sotto una teca,
la musica deve vivere, deve essere
accessibile a tutti.
La musica voi la porterete addirit-
tura in piazza: da lunedì a Torino vi
aspetta un Festival Beethoven.
Con l’Orchestra Rai proporremo in
piazza San Carlo nel giro di una set-
timana tutte le nove sinfonie, un
impegno enorme al quale ci stiamo
preparando da tempo. Beethoven
da sempre, grazie alla Nona, è di-
ventato il simbolo della libertà e la
sua musica e fa parte delle ricchez-
ze del mondo tanto che l’Unesco ha
dichiarato proprio la partitura del-
la Nona Patrimonio dell’umanità.
Ascoltare nel giro di una settimana
tutte le nove pagine che Beethoven
ha scritto in un quarto di secolo (la
Prima la compose quando aveva 29
anni) permette di rendersi conto del
percorso fatto riconoscendo una
volta di più il suo genio.
Perché proporle in piazza? È
questa la nuova sfida della mu-
sica classica, uscire dai teatri per
conquistare nuovo pubblico?
Sarà un’occasione per incontrare
gente che normalmente non viene
ad ascoltare un concerto in Audito-
rium. È importante uscire ogni tan-
to dalle sale da concerto e andare
incontro a un nuovo pubblico. A-
vremo successo se sapremo cattu-
rare l’attenzione di qualcuno che
passando in piazza decide di fer-
marsi ad ascoltare una sinfonia e
magari di comprare un biglietto per
un concerto sinfonico il prossimo
anno.
Lei è direttore principale dell’Or-
chestra Rai, ad Atene, con la chiu-
sura della tv pubblica Ert, muore
anche l’Orchestra di Atene.
Occorre molto tempo per creare
un’orchestra, così come per creare
un bene culturale, basta invece u-
na firma, che si mette in pochi se-
condi, per chiudere un’istituzione
e distruggere il lavoro fatto nel cor-
so degli anni. La musica è una com-
ponente fondamentale per la vita
dell’uomo perché ci mette in con-
tatto con la bellezza: perché farla
tacere?
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«Inno alla gioia per il Papa»

LOS ANGELES. Michael
Jackson potrebbe aver
passato due mesi senza
entrare nella fase Rem del
sonno, stadio
fondamentele del ciclo per
mantenere sani e vitali il
cervello e il corpo. La
dichiarazione, riportata
dalla Cnn, è dell’esperto
del sonno Charles
Czeisler, interpellato dai
giudici del tribunale di Los
Angeles nell’ambito
dell’inchiesta sulla
controversa morte del
cantante. Causa
dell’anomalia sarebbe
stato il Propofol,
l’anestetico somministrato
alla popstar per 60 giorni
dal dottor Conrad Murray.

A fine settembre
nuova edizione
di Opera On Ice

VERONA. Le stelle del
pattinaggio artistico
mondiale, le grandi arie
dell’opera, cantanti lirici
di fama internazionale e
un’orchestra di 200
elementi nel più grande
teatro lirico all’aperto
del mondo: è la formula
di «Opera On Ice», che il
28 settembre torna
all’Arena di Verona.
Protagonista assoluta e
madrina anche
quest’anno della
manifestazione sarà
Carolina Kostner, appena
rientrata dal Canada,
dove ha completato la
preparazione delle
coreografie in vista delle
prossime Olimpiadi.

Bonham Carter
sarà la Fata 
di «Cenerentola»

NEW YORK. Helena
Bonham Carter sarà la
Fata Madrina nella nuova
versione cinematografica
di «Cenerentola» diretta
da Kenneth Branagh. Il
film, prodotto dalla Walt
Disney, sarà nelle sale il
prossimo anno. Insieme
con l’attrice britannica
fanno parte del cast
Cate Blanchett, che
rivestirà il ruolo della
matrigna, Richard
Madden (il Principe) e la
giovane Lily James nella
parte della protagonista.
La sceneggiatura è
affidata ad Aline Brosh
McKenna (già nota 
per «Il diavolo veste
Prada») e a Chris Weitz. 

l coro giovanile del
Teatro San Carlo

“ISancarliniOro” diretto
da Stefania Rinaldi sarà
protagonista di tre
concerti di musica sacra
nelle chiese dei quartieri
della periferia est della
città di Napoli: questa
sera presso la chiesa Ave
Gratia Plena di Barra,
domani nella chiesa Santa
Maria della Neve di
Ponticelli e lunedì in
quella di San Giovanni
Battista di San Giovanni a
Teduccio. Accompagnati
dal pianista Luigi Del
Prete, i ragazzi
eseguiranno «Ave Verum
Corpus» di Wolfgang

Amadeus Mozart,
«Gloria» di Antonio
Vivaldi, «Gloria» di
Francis Poulenc e «Salve
Regina» di Luigi Del
Prete. Il coro nasce nel
2011, con sede presso i
Laboratori “Ex Cirio” di

Vigliena, è un esempio di
rigore e generosità al
servizio del territorio,
riqualificandolo attraverso
la cultura e dando ai
giovani una possibilità di
espressione artistica con
un’attività di gruppo.

I
ROMA. Cambio ai vertici della
Fondazione Ente dello
Spettacolo. Monsignor Dario
Edoardo Viganò, da gennaio
direttore del Centro televisivo
vaticano, lascia il timone a don
Ivan Maffeis, vicedirettore
dell’Ufficio per le comunicazioni
sociali della CEI. «Dopo quasi 10
anni di intenso lavoro per il
rilancio dell’Ente – ha dichiarato
Viganò – sono contento di poter
consegnare una realtà ben

avviata a don Ivan Maffeis, a cui mi lega una lunga amicizia.
Nel 2004 la Cei mi aveva chiesto un miracolo: salvare e
rilanciare la struttura. Un miracolo avvenuto grazie alla
collaborazione di molti, dal Mibac a Cinecittà Luce ai festival
internazionali». Don Maffeis così ha accolto la nuova nomina:
«Ringrazio mons. Viganò per la fiducia e mi preparo ad
affrontare questa nuova sfida. Vorrei ascoltare il territorio,
per capire come valorizzare al meglio la ricchezza culturale
e, quindi, le possibilità espresse dalla Fondazione».

A Napoli con i giovani del San Carlo 
il canto sacro arriva nelle periferie

Ente dello Spettacolo, Ivan Maffeis
nuovo presidente al posto di Viganò

Michael Jackson
senza sonno
per due mesi

IL CONCERTO

LA DIRETTA DAL VATICANO
SU RAIUNO E RADIO3
Il concerto di oggi in Aula Paolo VI
alla presenza di papa Francesco è
organizzato dal Pontificio Consiglio
per la promozione della nuova
evangelizzazione in occasione
dell’Anno della fede. Sul palco
l’Orchestra sinfonica nazionale della
Rai e il coro dell’Accademia
nazionale di Santa Cecilia. Per la
"Nona Sinfonia" di Beethoven, che
culmina nel celeberrimo "Inno alla
gioia" su testo di Friedrich Schiller
("An die Freude"), agli ordini della
bacchetta di Juraj Valcuha ci saranno
le voci del soprano Sabina von
Walther, del mezzosoprano Julia
Gertseva, del tenore Jörg Schneider
e del basso Josef Wagner. Il
concerto, presentato da Milly
Carlucci e al quale sarà presente
anche la Presidente della Rai Anna
Maria Tarantola, verrà trasmesso in
diretta da Raiuno e da Radio3 a
partire dalle 17.15. (P. Dolf.)
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IL FESTIVAL

IN PIAZZA A TORINO TUTTI
I CONCERTI E LE SINFONIE
DEL MAESTRO DI BONN

Di ritorno da Roma l’Orchestra Rai sarà
protagonista insieme all’Orchestra
filarmonica di Torino del Festival
Beethoven che dal 24 al 30 giugno porterà
in piazza San Carlo, ingresso libero,
sinfonie e concerti del compositore.
All’Orchestra Rai e a Valcuha sono affidate
le nove Sinfonie: inaugurazione lunedì,
festa di San Giovanni, patrono di Torino,
con la Nona (stessi solisti di oggi, coro del
Teatro Regio). Mercoledì 26 si
ascolteranno la Prima, l’Eroica e la
Quarta. Venerdì 28 Seconda, Settima e
Ottava. Chiusura domenica 30 con la
Quinta e con la Pastorale. Sul podio della
Filarmonica ci sarà Christian Benda.
Martedì 25 il Concerto per violino con
Massimo Quarta e il Secondo concerto
per pianoforte con Roberto Cominati.
Giovedì 27 Anna Kravtchenko si misura
con il Terzo concerto per pianoforte e
Andrea Lucchesini con il Quinto
("Imperatore"). Sabato 29 Leonora
Armellini propone il Primo concerto per
pianoforte, il Trio Johannes (Francesco
Manara al violino, Claudio Voghera al
pianoforte e Massimo Polidori al
violoncello) il Triplo concerto.

Pierachille Dolfini
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Juraj Valcuha sul podio dell’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai

Juraj Valcuha e l’Orchestra della Rai oggi in Aula Paolo VI con Beethoven
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Nasrallah: proteste in Egitto,
il mio film lo racconta così
«Il 30 giugno sarà una giornata
decisiva per l’Egitto. Temo spargimenti
di sangue, ma in piazza ci sarò
anch’io». A parlare è Yousri Nasrallah,
il regista che ieri sera, per l’apertura
del Medfilm Festival al Maxxi di
Roma, ha presentato il suo «Après la
bataille» («Dopo la battaglia»), da lui
stesso definito «duro e controverso,
girato dopo l’euforia dei primi giorni
di piazza Tahrir». A due anni da quegli
avvenimenti, Nasrallah è ancora
pronto a impegnarsi. Questa volta,
assicura, «le cose andranno bene.
Siamo pronti». Quel che è certo,
aggiunge, è che se il movimento
contrario al presidente Morsi
dovesse uscire vincente, «ci dovrà
essere accordo tra tutte le realtà che
compongono la società egiziana».

Arriva giovedì in sala il film
«Tra cinque minuti in scena»,
opera prima di Laura Chiossone
delicata e ricca di umorismo
sul rapporto tra una figlia attrice
e la madre ultranovantenne 

In vecchiaia e malattia il vero amore resiste
DI ALESSANDRA DE LUCA

na storia d’amore,
quella tra una madre
e una figlia. Una ma-

dre ultranovantenne che ha
smesso di vedere e muover-
si, ma non di aggrapparsi al-
la vita. E una figlia che con
dedizione e grande senso
dell’umorismo accompagna
l’anziana donna alla fine del
suo percorso. A mettere in
scena tutto questo, con one-
stà e passione, è la trentano-
venne Laura Chiossone che
in Tra 5 minuti in scena (al
cinema dal 27 giugno), a par-
tire dalle vere, tragicomiche
avventure vissute dell’attrice
Gianna Coletti con la sua an-
ziana madre Anna, ha imba-

U
stito un film che incrocia i
piani della realtà e della fin-
zione, mescolando docu-
mentario, cinema, teatro, vi-
deo, dramma e commedia.
La storia, ambientata in una
Milano inconsueta, è infatti
quella di un’attrice che si de-
dica alla cura della madre
non più autosufficiente ed è
chiamata a interpretare sul
palcoscenico un ruolo vici-
no a quello vissuto nella
realtà. La vediamo dunque
in casa affaccendata con An-
na, la seguiamo in teatro do-
ve recita la commedia della
sua esistenza, la seguiamo
nel dietro le quinte dove si
volge la piccola tragedia di
un gruppo di attori che ten-
tano di portare in scena la lo-

ro pièce tra mille difficoltà. «I-
nizialmente pensavo di rea-
lizzare un documentario su
Gianna e sua madre – ci ha
raccontato la regista – spin-
ta dalle mail che l’attrice mi
inviava per raccontarmi con
molta autoironia le sue sto-
rie quotidiane. Avevo già rea-
lizzato infatti un documen-
tario sul complesso rappor-
to tra figli, genitori a carico e
badanti. Sono dunque anda-
ta a conoscere Anna e sono
rimasta sorpresa dalla sua vi-
talità. Le ho parlato del pro-
getto e lei ha accettato di far-
si riprendere, ma poi si di-
menticava della mia presen-
za in casa. Avevo scritto un
canovaccio basato sulle rea-
li conversazioni tra Gianna e

sua madre, ma Gianna ha
spesso improvvisato se stes-
sa  e mettendosi completa-
mente in gioco. A film finito
Anna mi ha chiesto: “Quan-
do ne facciamo uno più
grande?”». E infatti la loro e-
sperienza continua con un
blog (mammaacarico.com)
dove ogni giorno arrivano
mail di donne che confes-
sano le proprie difficoltà e
lanciano richieste di aiuto.
La storia di Gianna rimanda
a quella di Amour. «Sono u-
na grande fan di Haneke –
continua la Chiossone – ma
Amour è un film spietato.
Credo che la crudeltà sia più
semplice della gioia. Io mi
sforzo di cercare granelli di
speranza anche in situazioni

drammatiche, mi piace rac-
contare la "resilienza", cioè
la capacità umana di trovare
risorse interiori anche da-
vanti alle difficoltà estreme».
Coraggiosa inoltre la deci-
sione di mettere in scena la
vecchiaia. «Ne sono sempre
stata sedotta, mi interessa
trovare la bellezza dove nes-
suno la vede. La vecchiaia mi
permette inoltre di esplora-
re il senso di maternità alla
fine, il ribaltamento dei ruo-
li, il diventare genitori dei
propri genitori. Il destino ha
poi voluto che sia diventata
madre proprio  durante la
prima proiezione del film, e
guarda caso ho partorito una
bambina!».
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Il film «Tra cinque minuti in scena»

ANTICIPAZIONE

«Il coro finale della Nona
non sarà più attuale
solo quando vivremo
finalmente tutti in pace»


